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Nessuna soluzione per il problema dei bagni pubblici

Toilette del Porto: Il regno degli sporcaccioni

Non basta l’impegno e l’intervento del comune, la sporcizia ed il degrado regnano sovrani.         
             La delicata questione: servizi igienici del Terminal sul porto di Casamicciola, sembra
proprio non trovare soluzione. E' vero, la loro funzionalità è sempre stata scarsa, per non dire
inesistente, la colpa era però da imputare agli agenti atmosferici, alla furia degli elementi. Ma
ora pare che con il tempo trascorso il problema del degrado della sporcizia e dello schifo più
che risolversi si acuisca senza che nessuna sappia trovare un soluzione definitiva e degna! In
fondo stiamo parlando di un edificio con funzioni di pubblica utilità.

  Quella è secondo la denominazione corrente, una Stazione Marittima, un luogo dove trovano
sede tutte le strutture per i viaggiatori e gli utenti del porto. All'interno sono sistemate le
biglietterie delle principali compagnie di navigazione, gli uffici del Locamare ed infine le tanto
discusse toilette. Poco importa che questo sia un edificio appena ristrutturato. L'ineluttabile
necessità di poter usufruire di servizi igienici adeguati non può improvvisamente essere negata.
Un servizio essenziale per i viaggiatori prima ancora che per gli addetti ai lavori, non può in
nessun caso venire a mancare. Non si può sbattere sul muso delle tante persone che ogni
giorno affollano la banchina della riva sinistra del porto: chiuso per disinteresse. Non è certo
questo il biglietto da visita che un'isola e soprattutto un comune con aspirazioni turistiche deve
mostrare ai suoi frequentatori. Vero, verissimo, ma certamente l'interesse non lo si mostra
giungendo in netto ritardo sulla risoluzione del problema, o no? Consideriamo che la nuova
stagione turistica è alle porte! Così, proprio alla luce di queste ed altre questioni e del fatto che
riparati i guasti e gl'inconvenienti e da più o meno tre mesi che il comune aveva rimesso in
funzione l'intero impianto con tanto di responsabile per il servizio di pulizia e gestione,
dobbiamo arrenderci all’evidenza dei fatti. La funzionalità di quelle toilette non dura anche per
colpa dei soliti sporcaccioni che nei locali tutto fanno tranne che rispondere alle proprie
esigenze fisiologiche. Forse davvero l’unica soluzione è trasformarli in “Bagni a pagamento” o
chiuderli definitivamente in attesa che la civiltà torni ad avere un senso  e ad essere intesa
come tale .
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